
– grado di incollaggio ...... (da 1 a 10), misurato secondo UNI EN 314-1 e UNI EN 314-

2. 

Art. 10 - Prodotti a base di polimetacrilato 
 

Si intende per lastre di polimetilmetacrilato (in forma abbreviata PMMA) una materia 

plastica formata da polimeri del metacrilato di metile, estere dell'acido metacrilico, noto 

anche con i nomi commerciali di Plexiglas, Perspex, Lucite, Vitroflex, Limacryl e 

Resartglass. 

Di norma è molto trasparente, più del vetro al punto che possiede caratteristiche di 

comportamento assimilabili alla fibra ottica per qualità di trasparenza, e con la proprietà 

di essere più o meno in percentuali diverse, infrangibile a seconda della sua "mescola". 

Per queste caratteristiche è usato nella fabbricazione di vetri di sicurezza e articoli 

similari, nei presidi antinfortunistici, nell'oggettistica d'arredamento o architettonica in 

genere. 

Le caratteristiche del PMMA sono le seguenti: 

   la densità: quella del PMMA è 1,19 g/cm3 

   il PMMA è infrangibile 

   il PMMA è più tenero e sensibile ai graffi e alle abrasioni; a questo generalmente 

si ovvia con un opportuno rivestimento 

   il PMMA può essere modellato per riscaldamento a temperature relativamente 

bas-se (100 °C circa) 

   il PMMA è più trasparente del vetro alla luce visibile 

   A differenza del vetro, esistono alcune formulazioni del PMMA che non fermano la 

luce ultravioletta 

   il PMMA è trasparente alla luce infrarossa fino a 2800 nm, mentre la luce di lun-

ghezze d'onda maggiore viene sostanzialmente bloccata. Esistono specifiche 

formulazioni di PMMA atte a bloccare la luce visibile e a lasciar passare la luce infrarossa 

di un dato intervallo di frequenze (usate, ad esempio, nei telecomandi e nei sensori 

rivelatori di fonti di calore) 

Pezzi di PMMA possono essere saldati a freddo usando adesivi a base di cianoacrilati 

oppure sciogliendone gli strati superficiali con un opportuno solvente - diclorometano o 

cloroformio. La giuntura che si crea è quasi invisibile. Gli spigoli vivi del PMMA possono 

inoltre essere facilmente lucidati e resi trasparenti. 

Il PMMA brucia in presenza di aria a temperature superiori a 460 °C; la sua 

combustione completa produce anidride carbonica e acqua. 
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Art. 11 – Segnaletica stradale 
Conforme a norme CAI 

11.1 ATTACCHI: Ad evitare forature tutti i segnali dovranno essere muniti di attacchi 

standard (per l’adattamento ai sostegni in ferro tubolare diam. mm. 60), ottenuto 

mediante fissaggio elettri-co sul retro di corsoio a “C” della lunghezza minima di 22 

centimetri, oppure sarà ricavato (nel caso di cartelli rinforzati e composti di pannelli 

multipli) direttamente sulle traverse di rin-forzo ad U. Tali attacchi dovranno essere 

completati da opportune staffe in acciaio zincato corredate di relativa bulloneria pure 

zincata. 

11.2 SOSTEGNI: I sostegni per i segnali verticali saranno in ferro tubolare diametro 

mm. 60 chiusi alla sommi-tà e, previo decapaggio del grezza, dovranno essere zincati 

conformemente alle norme U.N.I. 5101 e ASTM 123, ed eventualmente verniciati con 

doppia mano di idonea vernice sintetica opaca in tinta neutra della gradazione prescritta 

dalla Direzione dei Lavori. Detti sostegni comprese le staffe di ancoraggio del palo di 

basamento, dovranno pesare ri-spettivamente per i due diametri sopra citati non meno 

di 4,2 e 8,00 Kg/m. 

 

PARTE II - MODALITÀ DI ESECUZIONE 

Art. 13. LAVORAZIONI SUI SENTIERI 

13.1 Definizioni di rinaturazione e ingegneria naturalistica 

Per rinaturazione si intende "creazione di nuova natura" con la realizzazione di interventi 

tendenti ad accelerare quei processi biologici, altrimenti molto lenti, necessari al 

raggiungimento di un equilibrio naturale stabile ed al miglioramento del quadro globale 

dell'area in questione. 

In questa nuova ottica gli interventi di rinaturazione sono visti come strumenti essenziali 

per la progettazione o il restauro di ambienti naturali o più in generale per la 

realizzazione di opere, sicuramente necessarie ed utili, ma che inevitabilmente 

producono un forte impatto sul territorio. 

Questi interventi prevedono l'utilizzo di tecniche di diverso tipo, per lo più note come 

"Tecni-che di ingegneria naturalistica" o "Bioingegneria ". 

L'Ingegneria Naturalistica è una disciplina tecnico-scientifica che, attraverso 

metodologie proprie dell'ingegneria e sulla base di criteri meccanici, biologici ed 

ecologici, utilizza come materiale da costruzione piante vive o parti di esse in 

abbinamento con altri materiali, quali: pietrame, legno, terra, biostuouie, geotessili, ecc. 
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13.2 Interventi 

13.2.1 Decespugliamento 

I lavori di decespugliamento andranno eseguiti a mano o con mezzo meccanico 

portatile. 

La sterpaglia rimossa andrà ripulita dal terriccio, allontanata dall'area di lavoro e portata 

a rifiuto o su indicazione della Direzione Lavori riutilizzata per i lavori di mitigazione con 

siepe morta. Se previsto in progetto o prescritto dall’Ufficio di Direzione Lavori, 

terminate le operazioni di decespugliamento, il terreno andrà opportunamente 

regolarizzato. 

Nel caso di abbattimento di specie arboree, l’Appaltatore sulla base del progetto e degli 

elaborati a sua disposizione, dovrà localizzare da eliminare, contrassegnandole con 

apposito marchio (segno di vernice visibile) sul tronco. In seguito, con la Direzione 

Lavori, verranno controllate le piante individuate e solo dopo approvazione, si potrà 

procedere agli abbattimenti. 

La Direzione Lavori si riserva la facoltà di cambiare le piante da abbattere o di 

aumentarne o diminuirne il numero, tali modifiche saranno valutate in contabilità. 

L’epoca di abbattimento delle piante viene stabilita dal cronoprogramma, in caso non sia 

e-videnziato, si potranno abbattere in qualunque periodo dell’anno, tranne i mesi 

compresi tra marzo e luglio, per salvaguardare l’avifauna. Le piante giudicate pericolose 

dal progetto o dalla Direzione Lavori andranno abbattute nel più breve tempo possibile. 

L’Appaltatore stesso dovrà far notare alla direzioni lavori le piante sospette di instabilità. 

Gli abbattimenti dovranno essere eseguiti in modo che la caduta della pianta non 

provochi danni a persone, cose, manufatti o vegetazione sottostante. Nel caso si 

debbano abbattere piante di notevoli dimensioni queste dovranno essere 

preventivamente sbroccate (eliminate le branche primarie e secondarie) e poi abbattute 

facendo in modo che i rami più grossi ed il tronco vengano guidati al suolo 

delicatamente, onde evitare schianti e il costipamento del suolo. 

Nel caso di abbattimento di arbusti, l’Appaltatore sulla base del progetto e degli 

elaborati a sua disposizione, dovrà localizzare le piante da eliminare, contrassegnandole 

con apposito marchio (nastro segnaletico ben ancorato) sul fusto. In seguito con la 

Direzione Lavori verranno controllate le piante individuate e solo dopo approvazione, si 

potrà procedere agli abbattimenti. 

In seguito all’abbattimento di alberi o arbusti si dovrà sradicare il ceppo oppure si dovrà 

trivellare con idonea macchina operatrice (fresaceppi) a seconda delle disposizioni della 

Direzione Lavori, che a sua discrezione potrà richiedere che le ceppaie restino nel suolo, 

in questo caso il fusto dovrà essere tagliato a livello del terreno. 
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Al termine delle operazioni, se necessario, dovrà essere ripristinata la morfologia del 

terreno anche con riporti di suolo, inoltre dovranno essere allontanati tutti i residui della 

vegetazione, compreso gli inerti affiorati durante gli scavi e portati alla Pubblica 

Discarica o altro luogo in-dicato dalla Direzione Lavori. 

L’Impresa dovrà usare ogni precauzione per la salvaguardia delle piante di pregio 

esistenti, specificatamente segnalate dall’Ufficio di Direzione Lavori . 

13.2.2 Gradini fermapassi 

Dovranno essere realizzati utilizzando tronchi orizzontali di sez cm10, trasversali al 

camminamento, disposti in due ordini e collegati con chiodature a paletti verticali di me-

desima sezione, infissi nel terreno coerente. Il riempimento che costituirà la pedata sarà 

effettuato con terreno di riporto ben costipato e pietre reperite sul posto. Le dimensioni 

indicative dovranno variare tra cm 16 e cm 19 per le alzate e cm 30 min. per le pedate. 

13.2.3 Staccionate 

I montanti saranno costituiti da paletti di castagno non squadrati, emergenti per cm 100 

dal terreno e collegati orizzontalmente da due ordini di traverse, più un corrimano 

sommitale. Le traverse intermedie avranno sezione di mm 80 e saranno collegate ai 

montanti grazie ad un incasso ed un fissaggio a vite. Corrimano e paletti verticali 

avranno invece sezione di mm120, al fine di conferire maggiore stabilità all’ opera. 

13.2.4 Pavimentazioni in ghiaietto stabilizzato 

Possono essere utilizzate solo pavimentazioni naturali ed ecologiche a bassissimo 

impatto ambientale in terra stabilizzata costituite da misto granulare ed altri materiali 

con buona portanza e resistenza agli agenti atmosferici, che vengono generalmente 

impiegate per percorsi in parchi, piste ciclabili, ecc.. Vanno verificate periodicamente la 

consistenza delle terre e quando necessita integrarne gli strati. 

Art. 14 - Lavori eventuali non previsti 
Per l'esecuzione di categorie di lavoro non previste e per le quali non siano stati 

convenuti i relativi prezzi, si procederà al concordamento dei nuovi prezzi con le norme 

dell’art. 163 del Regolamento approvato con DPR 5 ottobre 2010 n. 207. 

 

PARTE III - ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI 

Art. 15 - Ordine da tenersi nell'andamento dei lavori 
In genere l'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più 

conve-niente per darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché esso, a 

giudizio della Direzione, non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli 

interessi del-l'Amministrazione. 
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L'Amministrazione si riserva in ogni modo il diritto di ordinare l'esecuzione di un 

determinato lavoro entro un prestabilito termine di tempo o di disporre l'ordine di 

esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più conveniente, specialmente in relazione 

alle esigenze dipendenti dal-la esecuzione di opere ed alla consegna delle forniture 

escluse dall'appalto, senza che l'Ap-paltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta 

di speciali compensi. 

L'Appaltatore presenterà alla Direzione dei lavori per l'approvazione, prima dell'inizio 

lavori, il programma operativo dettagliato delle opere e dei relativi importi a cui si 

atterrà nell'esecu-zione delle opere, in armonia col programma di cui all’art. 40 del 

Regolamento approvato con DPR 5 ottobre 2010, n. 207 e s.m.i.. 

CAPO III 

Disposizioni particolari riguardanti l'appalto e modo di valutare i lavori 

Art. 16 – Categorie di opere 
Ai fini di quanto disposto dal D.P.R. n. 34/2000 e dal D.P.R. 207/2010, i lavori che 

formano oggetto dell’appalto, dettagliatamente illustrati nel presente capitolato speciale, 

nella relazio-ne e negli elaborati progettuali allegati al progetto, appartengono alle 

seguenti categorie: 

a) CATEGORIA PREVALENTE:  os24 

Sono implicitamente comprese, nei prezzi a base d’asta dei lavori da contabilizzare, 

tutte le lavorazioni e le forniture accessorie, necessarie per dare le rispettive opere 

eseguite a re-gola d’arte perfettamente funzionanti, protette, manutenibili ed agibili, 

anche se non dettagliatamente esplicitate nella descrizione dei prezzi suddetti o negli 

elaborati progettuali. 

Art. 17 –Opere e forniture escluse – eventuale rimborso all’appaltatore 
 

Il Responsabile del Procedimento si riserva la facoltà di ordinare ad altre ditte la 

fornitura e/o l’esecuzione di opere o prestazioni specialistiche, previste con rimborso a 

fatture, che richiedano una tecnica specializzata o siano oggetto di speciali brevetti, a 

suo esclusivo giudizio. 

L'Amministrazione potrà procedere al pagamento della prestazione ordinata tramite 

rimbor-so all'Appaltatore previa emissione di fattura quietanza e vistata dalla D. L. ed 

autorizzata dal Responsabile del Procedimento. L’ammontare della fattura, verrà 

rimborsato all'Appaltatore in occasione del primo mandato di pagamento successivo alla 

presentazione della fattu-ra stessa. Detto ammontare non sarà soggetto a ritenute 

contrattuali né a ribasso o aumento d'asta. 
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Art. 18 - Disposizioni generali 
 

Nello svolgimento dell'appalto dovranno essere rispettate tutte le norme vigenti in Italia, 

deri-vanti sia da leggi che da decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai 

regola-menti edilizi, d'igiene, alle norme di igiene del lavoro vigenti al momento della 

esecuzione delle opere (sia per quanto riguarda il personale dell'Impresa, o di eventuali 

subappaltatori e cottimisti, che per quello dell'Amministrazione), alle disposizioni 

impartite dalle: 

UU.SS.LL., alle norme CEI (Comitato Elettronico Italiano), U.N.I. (Ente Nazionale 

Italiano di Unificazione), C.N.R. (Consiglio Nazionale delle Ricerche), ISPESL, Vigili del 

Fuoco, I.S.O. (International Organization for Standardization) e, per le terre di scavo e 

rifiuti speciali, alle disposizioni di cui al D. Lgs. n.152/2006 e limiti di accettabilità di cui 

al D.M. n. 471/1999. 

Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni del D.Lgs 81/08 in materia di 

segnaletica di sicurezza sul posto di lavoro, nonché' le disposizioni di cui al Decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri 1 marzo 1991 sui "Limiti massimi di esposizione al 

rumore negli am-bienti abitativi e nell'ambiente esterno", e successive integrazioni, del 

D.Lgs. n. 277 del 15.08.1991. 

In particolare: 

I martelli pneumatici e le apparecchiature consimili debbono essere di tipo "silenziato" 

ed il loro funzionamento deve essere limitato. 

Tutti i rapporti scritti e verbali tra la stazione appaltante e l'Appaltatore, comunque 

inerenti il presente appalto, dovranno avvenire in lingua italiana. 

Art. 19 - Documenti che fanno parte integrante del contratto 
 

Integrano la disciplina dell’appalto, anche se non allegati: 

a) il capitolato generale, se menzionato nel bando o nell’invito; 

b) il capitolato speciale; 

c) gli elaborati grafici progettuali e le relazioni; 

e) i piani di sicurezza previsti dall’articolo 131 del codice; 

f) il cronoprogramma; 

g) le polizze di garanzia. 

Il DPR 5 ottobre 2010, n. 207 e s.m.i.. 
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Il Decreto Legislativo n. 50/2016 

il Decreto Legislativo n 81 del 9/aprile 2008; 

Legge 123/07 e s.m.i.; 

il piano della sicurezza e coordinamento lavori ai sensi dell’ art. 100 del Dlgs del 9 aprile 

2008 n 81; il piano operativo di sicurezza  

La Tariffa Regione Lazio 2012 e s.m.i. 2020 

l'elenco descrittivo delle voci relative alle varie categorie di lavoro e forniture; il 

Cronoprogramma economico di cui all’art. 40 del D.P.R. 207/2010; 

Art. 20 – Elezione del domicilio 
Agli effetti del presente appalto e per tutta la durata dei lavori l’Appaltatore elegge il 

domicilio in  

____________________________________________________________________ 

Ogni cambiamento di tale domicilio nel corso dell'appalto dovrà essere comunicato, 

all'Am-ministrazione, con lettera raccomandata, entro 24 ore dall'avvenuto 

cambiamento. 

Art. 21 - Cauzione 
L’appaltatore rinuncia all’eccezione dell’art. 1957 c. 2 del Codice civile  

Ai sensi del DPR 5 ottobre 2010, n. 207, art. da 123 a 128, si definiscono i termini delle 

ga-ranzie di esecuzione: 

a) Cauzione definitiva 

Al momento della sottoscrizione del contratto, od in caso di consegna ad urgenza dei 

lavori, a copertura dell’eventuale danno derivante dal mancato o inesatto adempimento, 

l’aggiudicatario documenta con le medesime modalità previste per la costituzione della 

cauzione provvisoria, l’avvenuta costituzione di un deposito cauzionale definitivo, 

mediante polizza fidejussoria. 

La garanzia fidejussoria definitiva pari al 10% dell’importo contrattuale, va aumentata 

di tanti punti percentuali pari ai punti che eccedono il ribasso d’asta del 10%, l’aumento 

della garanzia fidejussoria è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore 

al 20%. La garanzia fideiussoria è progressivamente svincolata a misura 

dell’avanzamento dell’esecuzione, nel limite massimo del 75% dell’iniziale importo 

garantito. Lo svincolo, nei termini e per le entità anzidette, è automatico. Il residuo 25% 

è svincolato secondo la normativa vigente. 

La mancata presentazione della garanzia comporta la revoca dell’affidamento e 

l’incameramento della cauzione provvisoria. 
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Al verificarsi delle condizioni previste dalla legge per l’escussione della garanzia, il paga-

mento, nei limiti dell’importo garantito, è eseguito a semplice richiesta del soggetto 

garantito entro il termine di trenta giorni decorrenti dalla data di ricezione della richiesta 

scritta e do-cumentata con i prescritti dati contabili da parte del responsabile unico del 

procedimento. 

L’istituto fideiussore, di cui all’art. 1944 C.C., non può esercitare il beneficio della 

preventiva escussione dell’impresa obbligata né può opporre l’eventuale mancato 

pagamento del premio, né il beneficio della preventiva decadenza di cui all’art. 1957 

C.C. 

Restano salve le azioni di legge nel caso in cui le somme pagate dall’istituto fideiussore 

ri-sultino parzialmente o totalmente non dovute. Foro competente è quello ove ha sede 

l’Amministrazione o soggetto appaltante. 

b) Facoltà dell’Amministrazione di disporre della cauzione 

La cauzione viene prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del 

contratto e del risarcimento di danni derivanti dall’inadempimento delle obbligazioni 

stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme che l'amministrazione avesse 

eventualmente pagato in più durante l'appalto rispetto al credito dell'appaltatore, 

risultante dalla liquidazione finale, salvo l'esperimento di ogni altra azione nel caso in 

cui risultasse insufficiente. 

L’Amministrazione ha il diritto di valersi della cauzione per l'eventuale maggiore spesa 

so-stenuta per il completamento dei lavori, nel caso di rescissione d'ufficio. 

La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa, prestata per la cauzione provvisoria e 

per la cauzione definitiva dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della 

preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 gg., sempre a 

semplice richiesta scritta dell’Amministrazione. 

c) Requisiti di concorrenti riuniti 

1. In caso di raggruppamenti temporanei ai sensi dell'articolo 37 del codice, le 

garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate, su mandato 

irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti con 

responsabilità solidale nel caso di cui all'articolo 37, comma 5, del codice. 

2. Nel caso di cui all'articolo 37, comma 6, del codice la mandataria presenta, 

unitamente al mandato irrevocabile degli operatori economici raggruppati in verticale, le 

garanzie assicurative dagli stessi prestate per le rispettive responsabilità “pro quota”. 

d) cauzione provvisoria 
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Per quanto riguarda la definizione della garanzia, a corredo dell’offerta, sotto forma di 

cau-zione o di fideiussione, pari al 2% del prezzo base indicato nel bando, ci si rifà alle 

indica-zioni del Codice degli Appalti. 

La fideiussione, a scelta dell'offerente, può essere bancaria o assicurativa o rilasciata 

dagli intermediari finanziari.  

La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell'affidatario, ed è 

svin-colata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo, 

L'importo della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, è ridotto del cinquanta per cento 

per gli operatori economici ai quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi 

delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 

17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie 

UNI CEI ISO 9000. Per fruire di tale beneficio, l'operatore economico segnala, in sede di 

offerta, il possesso del requisito, e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. 

 

Art. 22 - Disciplina del subappalto 
 

1) Condizioni generali 

Ai fini del presente articolo è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad 

oggetto attività ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera, quali le 

forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 

per cento dell'importo dei lavori affidati o di importo superiore a 100.000 euro e qualora 

l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento 

dell'importo del contratto da affidare. Il subappaltatore non può subappaltare a sua 

volta i lavori. 

L’affidamento in subappalto di parte delle opere, dei lavori, forniture o servizi, deve 

essere sempre autorizzato dal Responsabile del Procedimento ed è subordinato al 

rispetto delle di-sposizioni di cui all’art. 107 del DPR 5 ottobre 2010, n. 207. 

E’ comunque vietato subappaltare la categoria prevalente in quota superiore al 30% e 

le opere specialistiche di cui all’art.107 del DPR 5 ottobre 2010, n. 207, laddove il valore 

di quest’ultime, considerate singolarmente, superi il 15% dell’importo totale dei lavori, 

In particolare, l’impresa è tenuta ai seguenti adempimenti, la verifica del cui rispetto 

rientra nei compiti e nelle responsabilità del direttore dei lavori: 

che i concorrenti all’atto dell’offerta o l’affidatario, nel caso di varianti in corso d’opera, 

all’atto dell’affidamento, abbiano indicato i lavori o le parti di opere che intendono 

subappaltare o concedere in cottimo; 
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che l’appaltatore provveda al deposito del contratto di subappalto almeno venti giorni 

prima della data di effettivo inizio delle relative lavorazioni; 

che, al momento del deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante, 

l’appaltatore trasmetta, altresì, la certificazione attestante il possesso, da parte del 

subappal-tatore, dei requisiti di qualificazione e la dichiarazione del subappaltatore 

attestante il possesso dei requisiti generali  

a) che l’affidatario del subappalto o del cottimo sia in possesso, se italiano o 

straniero non appartenente ad uno Stato membro della Comunità Europea, dei requisiti 

di qualificazione per categorie e classifiche di importi corrispondenti ai lavori da 

realizzare in subappalto o in cottimo; 

b) che non sussista, nei confronti dell’affidatario del subappalto o del cottimo, 

alcuno dei divieti previsti dal DPR 252/98 e s.m.i.; 

c) che dal contratto di subappalto risulti che l’impresa ha praticato, per i lavori e le 

opere affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti dall’aggiudicazione, con 

ribasso non superiore al venti per cento; l’affidatario corrisponde gli oneri della 

sicurezza, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici 

senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentito il direttore dei lavori, il coordinatore 

della sicurezza in fase di esecuzione, provvederà alla verifica dell’effettiva applicazione 

della suddetta disposizione. L’affidatario è solidalmente responsabile con il 

subappaltatore degli adempimenti, da parte di quest’ultimo, degli obblighi della 

sicurezza previsti dalla normativa vigente; 

d) che i soggetti affidatari trasmettano, entro venti giorni dalla data di ciascun 

pagamento effettuato nei confronti dei subappaltatori o dei cottimisti, copia delle fatture 

quietanzate relative ai pagamenti da essi affidatari via via corrisposti al subappaltatore 

o cottimista, con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. In difetto, la stazione 

appaltante sospende ogni successivo pagamento a favore degli affidatari; 

e) che l’impresa che si avvale del subappalto o del cottimo alleghi alla copia 

autentica del contratto, da trasmettere entro il termine di cui al precedente punto b), la 

dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di 

collegamento a norma dell’art. 2359 C.C. con l’impresa affidataria del subappalto o del 

cottimo. Analoga dichia-razione deve essere effettuata da ciascuna delle imprese 

partecipanti nel caso di asso-ciazione temporanea, società o consorzio. 

f) che l’affidatario e, suo tramite, i subappaltatori, ai fini del pagamento degli stati 

di avanzamento dei lavori o dello stato finale dei lavori, trasmettano all’amministrazione 

o ente committente il documento unico di regolarità contributiva, nonché copia dei 

versamenti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva, ove dovuti. Le 

Casse Edili rilasciano, sulla base di accordi stipulati a livello regionale con INPS ed INAIL 

e al fine di contrastare il lavoro sommerso ed irregolare, il documento unico di 
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regolarità contributiva comprensivo della verifica della congruità della incidenza della 

mano d’opera relativa al cantiere interessato dai lavori, ai sensi dell’art 1 commi 1173 e 

1174 della L. 296 del 27 dicembre 2006. 

Qualora, a seguito di accertamento effettuato dalla Direzione dei Lavori, abbia a 

riscontrarsi il mancato rispetto di quanto sopra, l’appaltante, oltre le azioni legali 

previste dalla vigente normativa, applica, con riferimento all’art. 145 del DPR 5 ottobre 

2010, n. 207, un multa cor-rispondente al 5% del corrispettivo di appalto. L’appaltante, 

inoltre, provvederà a segnalare l’inadempienza all’autorità competente, riservandosi di 

dichiarare rescisso il contratto o di procedere all’esecuzione d’ufficio, in danno, tramite 

eventuale riappalto, pretendere il risar-cimento di tutti i danni ed immettersi nel 

possesso del cantiere nel termine che verrà indicato in apposita formale diffida, senza 

che l’appaltatore possa fare opposizione di sorta. 

Con la sottoscrizione del contratto d’appalto, l’appaltatore medesimo prende atto e 

presta fin d’ora il proprio consenso, in esito al provvedimento assunto dall’appaltante, a 

detta immissione in possesso, con l’assunzione a proprio carico dell’onere della 

guardiania e buona conservazione delle opere nel periodo intercorrente tra la 

comunicazione di rescissione del contratto o di esecuzione d’ufficio e il momento della 

effettuazione di tale immissione nel possesso del cantiere dopo il riappalto. 

L’appaltatore resta in ogni caso l’unico responsabile nei confronti dell’appaltante per 

l’esecuzione delle opere oggetto di subappalto, sollevando quest’ultimo da qualsiasi 

eventuale pretesa delle imprese subappaltatrici o da richieste di risarcimento danni 

eventualmente avanzate da terzi in conseguenza anche delle opere subappaltate. 

la stazione appaltante provvede al rilascio dell’autorizzazione al subappalto entro 30 gg. 

dalla relativa richiesta. 

Il termine di 30 gg. può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati 

motivi. Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, l’autorizzazione si intende 

concessa conformemente all’istituto del "silenzio-assenso". 

Occorre tenere presente, però, che il provvedimento implicito di autorizzazione può 

essere annullato in via di autotutela da parte dell’Amministrazione nel corso di assenso 

illegittimamente formato, in conformità di quanto stabilito dall’art. 20 Legge 241/90. 

Per subappalti o cottimi inferiori al 2% dell’importo delle prestazioni affidate o di 

importo inferiore a 100.000 Euro, i termini per il rilascio dell’autorizzazione da parte 

della Stazione Appaltante sono ridotti della metà. 

2) Condizioni aggiuntive 

a) L’Appaltatore dovrà produrre periodicamente la documentazione comprovante la 

regola-rità dei versamenti agli enti suddetti; 

Pagina  90 / 113

Atto n. A00034 del 21/03/2021



b) L'Appaltatore e' tenuto a trasmettere entro 15 giorni, con lettera raccomandata, 

alla stazione appaltante, ogni modificazione intervenuta nei propri assetti societari, nella 

struttura d'impresa e negli organismi Tecnici ed Amministrativi, fornendo, ove 

necessario, la documentazione per la verifica, presso la Prefettura di Roma, del 

sussistere dei requisiti di legge. 

c) La stazione appaltante, per il tramite del Responsabile del Procedimento, 

provvederà a trasmettere agli Enti previdenziali, inclusa la Cassa Edile, assicurativi ed 

antinfortunistici e all’Osservatorio comunale sugli appalti, la comunicazione circa i 

nominativi delle im-prese subappaltatrici con gli estremi di iscrizione alla C.C.I.A.A. e 

l’attestazione della qualificazione SOA per le categorie e classifiche di importi richiesti, le 

opere da esegui-re in subappalto e il loro valore. 

L’Appaltatore e tenuto ad apportare le modifiche necessarie al piano di sicurezza (piano 

operativo della sicurezza) prima dell’inizio dei lavori e presentarle all’approvazione del 

coordinatore per la sicurezza. 

Art. 23 – Assicurazioni 
 

L’appaltatore è obbligato, almeno 10 giorni prima della consegna dei lavori, a stipulare 

una polizza di assicurazione, pari almeno all’ammontare del contratto, che copra i danni 

subiti dalla stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o 

parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatesi nel corso dell’esecuzione 

dei lavori oggetto del presente capitolato. 

La polizza deve inoltre assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile 

per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori medesimi e sarà valida fino 

alla re-dazione del certificato di collaudo o di regolare esecuzione. 

Le polizze sono relative: 

1) all’assicurazione RCT, con massimale pari al cinque per cento della somma 

assicurata per le opere con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 

2) per danni a persone, a cose e animali; tale polizza dovrà specificatamene 

prevedere l’indicazione che tra le “persone si intendono compresi i rappresentanti 

dell’appaltante, della direzione lavori e dei soggetti preposti all’assistenza giornaliera e 

al collaudo. 

3) all’assicurazione contro i danni subiti dalla stazione appaltante a causa del 

danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche 

preesistenti, verificatisi nel corso dell’esecuzione dei lavori, con massimale pari a euro 

2.000.000,00. 
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Le Polizze di cui ai precedenti commi dovranno portare la dichiarazione di vincolo a 

favore dell’appaltante, redatta ai sensi del Decreto del Ministero delle attività produttive 

12 marzo 2004, n. 123 e coprire l’intero periodo dell’appalto fino al completamento 

della consegna del-le opere; dovranno altresì risultare in regola con il pagamento del 

relativo premio per lo stes-so periodo indicato ed essere esibite all’appaltante prima 

dell’inizio dei lavori, alla quale non si darà corso in assenza della documentazione 

comprovante l’intervenuta accensione delle polizze suddette. 

Art. 24- Antimafia 
Ai sensi del D. Lgs. 6 settembre 2011, n° 159, art. 83-91, le Imprese subappaltatrici, 

per i subappalti il cui valore supera gli euro 154.937,07, potranno produrre il Certificato 

Camerale, rilasciato dalla C.C.I.A.A., di validità non antecedente i sei mesi, riportante la 

seguente dici-tura: “Nulla osta ai fini dell’art. 67 del D. Lgs. 6 settembre 2011, n° 159 e 

successive modifi-cazioni. La presente certificazione è emessa dalla C.C.I.A.A., 

utilizzando il collegamento te-lematico con il sistema informativo utilizzato dalla 

Prefettura di Roma”. Nel caso in cui il Certificato Camerale non riporti la suddetta 

dicitura dovrà essere cura dell’impresa dichiara-re di non essere sottoposto ad alcuna 

procedimento di cui alla legislazione “antimafia” o produrre la documentazione 

necessaria per richiedere alla Prefettura la prescritta “comuni-cazione”. 

Alternativamente la “comunicazione” del Prefetto potrà essere direttamente richiesta 

dal soggetto privato interessato o da persona da questi specificatamente delegata, 

previa comunicazione al Responsabile del procedimento di voler procedere direttamente 

a tale a-dempimento. In ogni caso l’autorizzazione ad avvalersi del subappalto è 

subordinata all’acquisizione delle informazioni circa i tentativi di infiltrazione mafiosa 

nelle società o im-prese interessate. 

Nel caso si proceda all’affidamento del subappalto senza che sia stata acquisita la 

prescritta 

certificazione, oltre alla comunicazione alle autorità competenti e l’applicazione dei 

provve-dimenti previsti dalla normativa vigente, sarà inflitta una sanzione pari al 5% del 

valore del subappalto. 

Decorso il termine di 45 gg. dalla ricezione della richiesta, o nei casi d’urgenza, 

l’Amministrazione può procedere anche in assenza delle informazioni del Prefetto. In 

caso di presenza, accertata successivamente di cause ostative, di cui al DPR 252/98 e 

s.m.i., l’Amministrazione recede dal contratto, fatto salvo il rimborso delle spese 

sostenute dall’Amministrazione per l’esecuzione della parte rimanente delle opere. 

Quanto premesso è valido anche nei casi in cui, a seguito di verifiche disposte dal 

Prefetto, emergono elementi relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa nelle Imprese 

interessate di cui all’art. 10, comma 7, del D.P.R. 252/98. Nel caso di associazioni, 

raggruppamenti d’imprese, società e consorzi troverà applicazione quanto previsto dal 
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comma 3 del citato art. 2, dal comma 3 dell’art. 10 e dal comma 1 dell’art. 12 del D.P.R. 

252/98. 

Art. 25 – Osservanza delle disposizioni normative e retributive dei 
contratti collettivi di lavoro contributi ed aliquote da versare alla cassa 
edile di mutualità ed assistenza 
 

Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Appaltatore e' 

tenuto ad osservare, integralmente, il trattamento economico e normativo stabilito dai 

contratti collettivi, nazionale e territoriale, in vigore per il settore e per la zona nella 

quale si svolgono i lavori. 

L'Appaltatore si obbliga, altresì, ad applicare il contratto o gli accordi medesimi, anche 

dopo la scadenza e fino alla loro sostituzione, e, se cooperative, anche nei rapporti con 

soci. 

I suddetti obblighi vincolano l'Appaltatore, anche se non sia aderente alle associazioni 

stipu-lanti o se receda da esse, e ciò indipendentemente dalla natura industriale o 

artigiana, dalla struttura, dalla dimensione dell'Impresa stessa e da ogni altra sua 

qualificazione giuridica, economica o sindacale. 

L'Appaltatore e' responsabile in solido, nei confronti della Stazione Appaltante, 

dell'osservanza delle norme anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei 

confronti dei loro dipendenti. 

Il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato, non esime l'Appaltatore dalla 

responsabilità di cui al comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della 

stazione appaltante. 

In caso di inottemperanza agli obblighi precisati nel presente articolo, accertata dal 

Direttore dei Lavori e comunicata al Responsabile del Procedimento o segnalata 

dall’Ispettorato del Lavoro, la stazione appaltante medesima comunicherà all’Appaltatore 

e all’Ispettorato sud-detto, l’inadempienza accertata e procederà ad una detrazione del 

20% sui pagamenti in acconto se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla 

sospensione del pagamento a saldo, se i lavori sono ultimati, destinando le somme così 

accantonate a garanzia degli ob-blighi di cui sopra. Inoltre, la mancata regolarizzazione 

degli obblighi attinenti alla tutela dei lavoratori non consentirà di procedere allo svincolo 

della cauzione definitiva dopo l’approvazione del collaudo finale provvisorio. 

Il pagamento all'Appaltatore delle somme accantonate non sarà effettuato sino a 

quando dall'Ispettorato del Lavoro non sia stato accertato che gli obblighi predetti siano 

stati integralmente adempiuti e costituisce onere dell'Impresa produrre la 

documentazione relativa all'avvenuto accantonamento da parte dell'Ispettorato del 

Lavoro. 
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Per le detrazioni e sospensioni dei pagamenti di cui sopra l'Appaltatore non può opporre 

eccezioni alla stazione appaltante, né ha titolo a risarcimento danni. 

L'Appaltatore è inoltre obbligato al versamento all'INAIL, nonché, ove tenuto, alle Casse 

Edili, agli Enti Scuola (previsti dagli artt. 61 e 62 del contratto nazionale per gli addetti 

alle indu-strie edili stipulato il 24.7.1959 trasferito in legge con D.P.R. n. 1032 del 

14.7.1960), agli altri Enti Previdenziali ed Assistenziali cui risulti iscritto, dei contributi 

stabiliti per fini mutualistici e per la scuola professionale. 

L’Appaltatore dovrà, inoltre, dimostrare di essere in regola con i versamenti assicurativi 

e previdenziali almeno per il periodo di cinque anni precedente alla stipulazione del 

contratto e dovrà rispettare le clausole contenute nei contratti collettivi nazionale e 

provinciale di lavoro e le prescrizioni di cui alla Legge 3 agosto 2007 n 123 e successivi 

provvedimenti normativi da esso derivanti. 

Nel caso di accertamento, successivo alla stipulazione del contratto o alla consegna ad 

urgenza dei lavori, della mancanza dei requisiti previsti al comma precedente, sarà 

prevista in ogni caso la risoluzione del contratto. 

L'Appaltatore e' inoltre obbligato al pagamento delle competenze spettanti agli operai 

per ferie, gratifiche, ecc. in conformità alle clausole contenute nei patti nazionali e 

provinciali sulle Casse Edili ed Enti - Scuola medesimi. 

L'Appaltatore e, per suo tramite le imprese subappaltatrici, dovranno presentare alla 

Stazio-ne Appaltante, prima dell'emissione di ogni singolo stato avanzamento lavori, una 

autocerti-ficazione circa la propria regolarità contributiva. 

In caso di inottemperanza agli obblighi di cui al precedente paragrafo accertata 

dall'Ammini-strazione o ad essa segnalata dalla Cassa Edile, dall'I.N.A.I.L., dall’INPS o 

da altri Enti, oltre i provvedimenti previsti dalla norma in materia, si applicherà la penale 

di cui all’art. 70. 

In caso di ritardo, da parte dell’appaltatore, nel pagamento delle retribuzioni dovute al 

per-sonale dipendente, si applicheranno le procedure previste dall’art. 5 del DPR 5 

ottobre 2010, n. 207 

Art. 26 - Consegna dei lavori– inizio e termine per l’esecuzione dei lavori 
consegne parziali – sospensioni 
 

a) Consegna dei lavori –Programma operativo - Inizio e termine per l'esecuzione degli 

stessi 

L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a 

consegna, risultante da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla stipula 

stessa, secondo le modalità degli artt. 153 e seguenti del d.p.r. 207/2010. 
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Nel giorno e nell'ora fissati dall'Amministrazione, l'Appaltatore dovrà trovarsi sul posto 

indicato per ricevere la consegna delle aree e l'inizio dei lavori, che sarà certificata 

mediante formale verbale redatto in contraddittorio. 

All'atto della consegna dei lavori, l'Appaltatore dovrà esibire le polizze assicurative 

contro gli infortuni, i cui estremi dovranno essere esplicitamente richiamati nel verbale 

di consegna. L'appaltatore e' tenuto a trasmettere all'Amministrazione, prima 

dell'effettivo inizio dei lavori e comunque entro cinque giorni dalla consegna degli stessi, 

la documentazione dell'avvenuta denunzia agli Enti previdenziali (inclusa la Cassa Edile) 

assicurativi ed infortunistici comprensiva della valutazione dell’appaltatore circa il valore 

percentuale minimo e massimo del personale che si prevede di impiegare nell’appalto. 

Lo stesso obbligo fa carico all'Appaltatore o, in caso di inadempienza al Direttore dei 

Lavori, per quanto concerne la trasmissione della documentazione di cui sopra da parte 

delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che dovrà avvenire prima dell'effettivo inizio 

dei lavori e comunque non oltre dieci giorni dalla data dell'autorizzazione, da parte 

dell'Amministrazione, del subappalto. L'Appaltatore cottimo. dovrà comunque dare inizio 

ai lavori entro il termine improrogabile di 5 giorni dalla data del verbale di consegna, 

fermo restando il rispetto del termine di cui al successivo paragrafo per la presentazione 

del programma operativo dei lavori. 

Entro 10 giorni dalla consegna dei lavori, l’Impresa presenterà alla Direzione Lavori una 

proposta di programma operativo dettagliato per l’esecuzione delle opere che dovrà 

essere redatto tenendo conto sia del tempo concesso per dare le opere ultimate entro il 

termine fis-sato dal presente Capitolato, sia delle previsioni contenute nel programma 

lavori indicativo predisposto dall'Amministrazione. 

In caso di ATI, il programma dovrà contenere la specificazione delle imprese che 

eseguiran-no i lavori coerentemente alle quote di partecipazione delle stesse nell’ATI, 

così come di-chiarato in fase di gara. 

Al programma sarà allegato un grafico che metterà in risalto: l'inizio, l'avanzamento 

mensile ed il termine di ultimazione delle principali categorie di opere, nonché una 

relazione nella quale saranno specificati tipo, potenza e numero delle macchine e degli 

impianti che l'Im-presa si impegna ad utilizzare in rapporto ai singoli avanzamenti. 

Entro quindici giorni dalla presentazione, la Direzione dei Lavori d’intesa con il 

Responsabile del Procedimento comunicherà all'Impresa l'esito dell'esame della 

proposta di programma; qualora esso non abbia conseguito l'approvazione, l'Impresa 

entro 10 giorni, predisporrà una nuova proposta, oppure adeguerà quella già 

presentata, secondo le direttive che avrà ricevuto dalla Direzione dei Lavori previa 

intesa con il Responsabile del Procedimento. 

Decorsi 10 giorni dalla ricezione della nuova proposta senza che il Responsabile del        

Procedimento si sia espresso, il programma operativo si darà per approvato. 
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La proposta approvata sarà impegnativa per l'Impresa, la quale rispetterà i termini di 

avanzamento periodico stabilito nel Programma Indicativo dei lavori ed ogni altra 

modalità proposta, salvo modifiche al programma operativo in corso di attuazione, per 

comprovate esigenze non prevedibili, che dovranno essere approvate od ordinate dalla 

Direzione dei Lavori. 

L’appaltatore deve altresì tenere conto, nella redazione del programma: 

- delle particolari condizioni dell’accesso al cantiere; 

- della riduzione o sospensione delle attività di cantiere per festività o godimento di 

ferie degli addetti ai lavori; 

- delle eventuali difficoltà di esecuzione di alcuni lavori in relazione alla specificità 

dell’intervento e al periodo stagionale in cui vanno a ricadere; 

- dell’eventuale obbligo contrattuale di ultimazione anticipata di alcune parti 
laddove 
previsto. 
Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a 

responsabilità dell’appaltatore, il programma dei lavori viene aggiornato in relazione 

all’eventuale incremento della scadenza contrattuale. 

Eventuali aggiornamenti del programma, legati a motivate esigenze organizzative 

dell’appaltatore e che non comportino modifica delle scadenze contrattuali, sono 

approvate dal Direttore dei Lavori, subordinatamente alla verifica della loro effettiva 

necessità ed attendibilità per il pieno rispetto delle scadenze contrattuali. 

L'Appaltatore dovrà dare ultimate tutte le opere appaltate entro il termine di giorni 210 

(duecentodieci) naturali e consecutivi dalla data di consegna dei lavori. L'Appaltatore 

dovrà comunicare per iscritto, a mezzo lettera raccomandata A.R., alla Direzione dei 

Lavori l'ultimazione dei lavori non appena avvenuta. 

b) Consegne parziali 

Nel caso di consegna parziale, secondo le modalità dell’art. 154 del d.p.r. 207/2010, 

prevista nel programma lavori indicativo, l’Appaltatore è tenuto a predisporre il 

programma operativo dei lavori, in modo da prevedere l’esecuzione prioritaria dei lavori 

nell’ambito delle zone di-sponibili e ad indicare, nello stesso programma, la durata delle 

opere ricadenti nelle zone non consegnate e, di conseguenza, il termine massimo entro 

il quale, per il rispetto della scadenza contrattuale, tali zone debbano essere 

consegnate. 

Ove l’ulteriore consegna intervenga entro il termine di inizio dei relativi lavori indicato 

dal programma operativo dei lavori redatto dall’Impresa, approvato dal Direttore dei 

Lavori d’intesa con il Responsabile del Procedimento, non si verificano spostamenti del 

termine utile contrattuale; in caso contrario la scadenza contrattuale viene 
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automaticamente prorogata del numero di giorni necessari per l’esecuzione dei lavori 

ricadenti nelle zone consegnate in ritardo, deducibili dal programma operativo suddetto, 

indipendentemente dal ritardo verificatosi nella ulteriore consegna, con conseguente 

aggiornamento del programma operativo di esecuzione dei lavori. 

Nel caso di consegna parziale, decorsi sessanta giorni naturali consecutivi dal termine 

massimo risultante dal programma operativo dei lavori di cui al comma precedente 

senza che si sia provveduto, da parte dell’appaltante, alla consegna delle zone non 

disponibili, l’Appaltatore potrà chiedere formalmente di recedere dall’esecuzione delle 

sole opere rica-denti nelle aree suddette, applicandosi negozialmente, in tale caso, il 

rimborso delle spese effettivamente sostenute e comunque non superiori all'1% 

dell’importo netto contrattuale del-le opere non eseguibili. 

Qualora l’istanza di recesso dell’Appaltatore non venga accolta, questi avrà diritto ad un 

compenso per i maggiori oneri dipendenti dal ritardo. 

Il compenso di cui sopra verrà liquidato all’Appaltatore in occasione del primo stato 

d’avanzamento successivo alla ritardata consegna delle aree residue. 

Nel caso in cui l’Appaltatore, trascorsi i sessanta giorni di cui detto in precedenza, non 

ritenga di avanzare richiesta di recesso per propria autonoma valutazione di 

convenienza, non avrà diritto ad alcun maggiore compenso o indennizzo, per il ritardo 

nella consegna, rispetto a quello negozialmente convenuto. 

Non appena intervenuta la consegna dei lavori, è obbligo dell’Appaltatore procedere 

all’impianto del cantiere nei termini di cui al precedente punto a) paragrafo 5, tenendo 

in particolare considerazione la situazione di fatto esistente per quanto concerne sia 

l’accesso, sia il rispetto delle indicazioni contenute nel Programma Indicativo dei lavori, 

nonché il fatto che nella installazione e nella gestione del cantiere ci si dovrà attenere, 

oltre che alle norme dei decreti del Presidente della Repubblica 547/55, 164/56 e 

successivo Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e alla normativa vigente in materia di 

sicurezza nei luoghi di lavoro, richiamate ed esplicitate nel piano di sicurezza e di 

coordinamento, in relazione alla specificità ed alle caratteristiche localizzative, anche 

alle norme del regolamento edilizio e di igiene e alle altre norme relative a servizi e 

spazi di uso pubblico dei comuni interessati dalle opere, nonché alle norme vigenti 

relative alla omologazione, alla revisione annuale e ai requisiti di sicurezza di tutti i 

mezzi d’opera e delle attrezzature di cantiere. 

L’Appaltatore è tenuto, quindi, appena consegnati i lavori ad iniziarli, proseguendoli poi 

attenendosi al programma operativo di esecuzione da egli redatto in modo da darli 

completa-mente ultimati nel numero di giorni naturali consecutivi previsti per 

l’esecuzione, indicato da presente articolo, decorrenti dalla data di consegna dei lavori, 

eventualmente prorogati in relazione a quanto disposto dai precedenti paragrafi. 

c) Sospensioni 
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1. La sospensione dei lavori può essere disposta dal direttore dei lavori nei casi e 

nei modi di cui alla normativa statale vigente. In particolare, qualora cause di forza 

maggiore ovvero altre circostanze speciali tra cui le condizioni climatologiche avverse 

impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, la 

sospensione può essere di-sposta dal direttore dei lavori previo accordo scritto con il 

responsabile del procedimento. Cessate le cause della sospensione la direzione dei 

lavori ordina la ripresa dei lavori redi-gendo l’apposito verbale. 

2. Le sospensioni disposte dal direttore lavori ai sensi del comma 1, per la parte 

rientrante nei giorni di andamento sfavorevole non comportano lo slittamento del 

termine finale dei lavori. Eventuali sospensioni parziali sono calcolate ai sensi dell’art. 

159 del d.p.r. 207/2010. 

3. Fuori dai casi di cui ai commi 1 e 2 il responsabile del procedimento può, per 

ragioni di pubblico interesse o necessità, ordinare direttamente all’appaltatore la 

sospensione dei lavo-ri, nei limiti e con gli effetti previsti dall’art. 158 del d.p.r. 

207/2010. 

4. Non appena siano venute a cessare le cause della sospensione il direttore dei 

lavori redi-ge il verbale di ripresa dei lavori indicando il nuovo termine contrattuale; 

detto verbale è fir-mato dall'appaltatore. Qualora le ragioni che hanno determinato 

l'interruzione dei lavori sia-no venute meno solo in parte, potrà essere disposta la 

ripresa parziale dei lavori per le parti eseguibili. In caso di ripresa parziale il nuovo 

termine contrattuale di ultimazione lavori verrà conteggiato, analogamente a quanto 

disposto dall’art. 159 del d.p.r. 207/2010. 

5. Resta salva la facoltà del direttore dei lavori di posticipare, mediante ordini di 

servizio, l’esecuzione di alcune tipologie di opere se, in rapporto alle modalità esecutive 

adottate dall’Appaltatore, queste non possano essere realizzate a perfetta regola d’arte, 

anche du-rante i periodi invernali. In tal caso non é riconosciuto all’Appaltatore alcun 

compenso o indennizzo. 

6. I verbali di sospensione e di ripresa lavori devono essere trasmessi al 

responsabile del procedimento nel termine di cinque giorni dalla data di emissione. 

Qualora il responsabile del procedimento riscontri irregolarità ovvero discordanze con gli 

ordini impartiti alla direzio-ne lavori, può, nell’ulteriore termine di due giorni dal 

ricevimento degli atti, sospendere l’efficacia dei verbali. 

7. L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di 

ultimare i lavo-ri nei termini fissati, può chiedere con domanda motivata proroghe, che 

se riconosciute giu-stificate, sono concesse dalla Stazione appaltante purché le 

domande pervengano con al-meno trenta giorni di anticipo sulla scadenza contrattuale. 
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8. La disposizione di sospensioni e di riprese lavori nonché la concessione di 

proroghe determinano l’onere in capo all’appaltatore di rivedere il programma lavori, 

eventualmente aggiornandolo. 

Art. 27 – Conto finale – collaudo e manutenzione a) Conto finale 
 

L’ultimazione dei lavori deve essere tempestivamente constatata e verbalizzata ovvero 

comunicata per iscritto dall’appaltatore al direttore dei lavori dell’appaltante, il quale 

provvede, entro cinque giorni dal ricevimento della comunicazione ad effettuare, previa 

formale convo-cazione dell’appaltatore, il relativo accertamento in contraddittorio 

sottoscritto anche dall’appaltatore e a trasmetterlo, per competenza, al Responsabile del 

Procedimento per la relativa conferma, nonché agli Enti previdenziali ed assicurativi. La 

verbalizzazione o comunicazione dell’ultimazione dei lavori dovrà altresì contenere la 

specificazione della percen-tuale di personale effettivamente utilizzata per l’appalto e, in 

caso di discordanza tra quanto dichiarato in fase di inizio lavori e rispetto alle verifiche 

effettuate direttamente dalla Direzione Lavori; il D.L. provvederà a darne immediata 

comunicazione agli enti previdenziali ed assicurativi. 

All’atto della redazione del certificato di ultimazione dei lavori tutta la zona interessata 

dai lavori stessi dovrà risultare completamente libera, sgomberata dalle terre, dal 

materiale e dagli impianti di cantiere. 

Dalla data del certificato di ultimazione dei lavori l’Appaltatore avrà l’obbligo della 

sorveglianza delle opere, al quale, peraltro, compete la manutenzione dell’opera nei 

termini previsti dal presente articolo. 

Entro sessanta giorni dalla data del certificato di ultimazione dei lavori il direttore dei 

lavori redige il conto finale e lo trasmette al responsabile del procedimento, unitamente 

a propria relazione, in conformità di quanto disposto dall’art. 173 del Regolamento di 

attuazione della legge quadro sui LL.PP.e art. 200 del DPR 5 ottobre 2010, n. 207. 

Qualora l’appaltatore abbia proposto riserve o domande il Direttore dei Lavori 

provvederà altresì ad esporre le proprie deduzioni al riguardo con apposita relazione 

riservata trasmessa al responsabile del procedimento che provvederà ai sensi del 

successivo articolo. Ai sensi dell’art. 201 del d.p.r. 207/2010 il conto finale è sottoscritto 

dall’appaltatore entro 30 giorni dalla sua redazione. 

La rata di saldo è pagata entro 90 giorni dalla data di approvazione del certificato di 

collaudo (o di regolare esecuzione), ferma restando la completezza e la regolarità della 

documenta-zione richiesta ed in particolare di quella prevista dall’art. 37. 

In sede di conto finale sarà acquisita, da parte del D.L., la comunicazione degli enti 

previdenziali relativa alla regolarità contributiva. 

b) Collaudo 
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Il certificato di collaudo o il certificato di regolare esecuzione che verrà emesso non 

oltre tre mesi dalla data di ultimazione lavori  

Il collaudo tecnico amministrativo è sostituito da un certificato del direttore dei lavori 

che attesti la regolare esecuzione dei lavori quando la spesa risultante dal conto finale, 

al netto del ribasso, non superi l'importo di un milione di euro. 

Il collaudo tecnico amministrativo, qualora necessario o richiesto, verrà effettuato entro 

il termine di un anno dall’ultimazione dei lavori accertata dal certificato del Direttore dei 

lavori. 

Gli oneri relativi al collaudo statico, compresi quelli di rottura dei provini e quanto altro 

occorra all’ottenimento delle certificazioni, sono a carico della Ditta appaltatrice. 

c) Manutenzione 

Fino alla data di approvazione del collaudo finale provvisorio o del certificato di regolare  

esecuzione, l'Appaltatore resterà responsabile della conservazione delle opere eseguite 

ad eccezione dei danni derivanti dall'uso non corretto, ed avrà perciò a proprio carico, 

senza diritto ad alcun compenso, la manutenzione delle opere stesse. 

Qualora per esigenze dell'Amministrazione, debba procedersi all'apertura o ad utilizzare 

in tutto o in parte manufatti già ultimati, si procederà, per i tratti suddetti, alla presa in 

consegna anticipata secondo le condizioni e con le procedure previste dall’art. 230 del 

DPR 5 ottobre 2010, n. 207. 

L'Impresa rimane comunque responsabile, fino all'approvazione degli atti di collaudo 

finale provvisorio, dei difetti e dei vizi di costruzione, anche se rilevati dopo l'attivazione 

predetta, secondo quanto stabilito dall’art. 229, del DPR 5 ottobre 2010, n. 207. 

Le opere di manutenzione verranno ordinate all'Impresa a mezzo di ordine di servizio 

nel quale dovranno essere precisate la data di inizio e la durata dei lavori. 

Entro 15 giorni dalla data di conclusione degli atti di collaudo finale provvisorio, l'opera 

ese-guita verrà consegnata per l'ordinaria manutenzione alla stazione appaltante 

competente e l'Impresa cesserà da qualsiasi obbligo di manutenzione. 

Art. 28– Valutazione dei lavori e forniture a misura – varianti 
 

Tutti i lavori e le forniture previsti nel presente appalto debbono essere accertati in 

contraddittorio tra la D.L. e l'Appaltatore e contabilizzati secondo le seguenti modalità: 
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Opere a misura 

Le opere realizzate a misura saranno contabilizzate con i prezzi e le modalità previste 

dalla Tariffa Regione 2012 approvata Delibera di G.R. n° 603 del 17/12/2010 e s.m.i. 

2020. 

Le misure saranno prese in contraddittorio, man mano che si procederà all'esecuzione 

dei lavori e riportate su supporti informatici e cartacei firmati dagli incaricati della 

Direzione dei Lavori e dall'Impresa. Restano sempre salve in ogni caso la possibilità di 

verifica e di rettifica delle misure nonché le verifiche ed eventuali modifiche e rettifiche 

in fase di    collaudo in corso d'opera. 

Le quantità dei lavori e delle provviste saranno determinate con metodi geometrici a 

numero e a peso, allo scopo di verificare la corrispondenza dell'eseguito con il progetto 

e per preparare la banca dati necessaria alla gestione dell'opera. 

Le spese di misurazione per i lavori a misura sono a carico dell'Appaltatore che, a 

richiesta, deve fornire gli strumenti o i mezzi di misura e la mano d'opera necessari. 

E' fatto obbligo all'Appaltatore di avvertire in tempo debito la Direzione dei Lavori 

perché provveda a far rilevare le misure ed i pesi di quelle quantità che rimarrebbero 

nascoste od inaccessibili, o comunque non verificabili, con la prosecuzione del lavoro, e 

ciò sotto pena di inammissibilità di ogni riserva in seguito eventualmente avanzata in 

merito alle quantità stesse. 

Eventuali varianti di carattere qualitativo e quantitativo al progetto, saranno valutate per 

le opere a misura, in carenza di prezzi di contratto, con i prezzi e le modalità di cui alla 

Tariffa Regione Lazio 2010, applicando sui suddetti prezzi, depurati della percentuale 

afferente gli oneri della sicurezza, un ribasso pari a quello risultante dall'offerta 

presentata dall'Appaltatore; in carenza si procederà con la formulazione di nuovi prezzi 

determinati, in contraddittorio tra il Direttore dei Lavori e approvati dal Responsabile del 

Procedimento  

Qualora si rendano necessari nuovi lavori, nel limite stabilito dall’ art 161 del DPR 5 

ottobre 2010, n. 207, per i quali non si trovi assegnato il relativo prezzo di offerta, 

l’Appaltatore ha l’obbligo di eseguirli e la stazione appaltante li valuterà previa la 

determina-zione dei nuovi prezzi  

Tutti i nuovi prezzi sono soggetti al ribasso d’asta. 

I costi della sicurezza, previsti in progetto, saranno liquidati con ciascuno stato di 

avanzamento in misura proporzionale alle opere contabilizzate. 

I nuovi prezzi relativi a lavori, prestazioni e forniture da eseguirsi in economia si 

determinano ai sensi dell’art.179 del d.p.r. 207/2010. 
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Art. 29– Opere in economia 
 

La stazione appaltante ha il diritto di chiedere all'Appaltatore che ha l’obbligo di 

provvedere, nei limiti del presente appalto e dell’articolo 175 del DPR 5 ottobre 2010, n. 

207 in casi di somma urgenza, di fornire mano d'opera, mezzi d'opera e materiali per 

lavori e servizi cui intenda provvedere con opere in economia. Tali prestazioni, 

autorizzate dal Responsabile del Procedimento secondo le modalità previste dall’art.174 

del DPR 5 ottobre 2010, n. 207, saranno corrisposte per quanto concerne materiali e 

mezzi d'opera, con i prezzi di appalto, mentre per la mano d'opera si farà riferimento ai 

costi pubblicati al momento della prestazione. 

Tali costi saranno incrementati del 25,40 % per spese generali ed utili dell’Impresa. 

La suddetta maggiorazione sarà soggetta al ribasso contrattuale. 

Art. 30 – Pagamenti in acconto e ritenute a saldo 
 

Durante il corso dei lavori saranno pagati all'Appaltatore acconti dell'ammontare non 

inferiore a euro 10.000,00 (diconsi Euro diecimila/00) valutato sulla base delle quantità 

di opere realizzate, al lordo delle ritenute di legge; l'ultima rata di acconto verrà 

corrisposta qualunque sia il suo ammontare. 

Il calcolo dell'acconto verrà effettuato applicando i prezzi così come definiti dal pre-

sente Capitolato Speciale. 

L'ammontare lordo delle opere, detratto l'importo relativo agli oneri della sicurezza 

dall'importo contabilizzato, è assoggettato a ribasso d'asta. 

In caso di sospensione totale dei lavori, non prevista nel Programma dei Lavori Indi-

cativo e dal programma operativo dell’Impresa e di durata superiore a giorni 45, la rata 

d'acconto, relativa alle opere eseguite fino alla data della sospensione dei lavori stessi, 

verrà corrisposta qualunque sia il suo ammontare. 

Sui certificati di pagamento verrà applicata, a titolo di garanzia, una ritenuta dello 

0,50% (zerocinquanta per cento) sull’importo netto progressivo dei lavori eseguiti, a 

garanzia degli obblighi dell’Appaltatore sulla tutela, protezione, assicurazione ed 

assistenza dei lavoratori. 

L’emissione dei certificati di pagamento relativi agli acconti del corrispettivo di appal-to 

avverrà entro quarantacinque giorni dalla maturazione di ogni stato di avanzamento dei 

lavori, a norma dell’art. 144 del DPR 5 ottobre 2010, n. 207. 

In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa relativi 

agli acconti, rispetto alle condizioni e ai termini stabiliti dagli artt. 141-144 del DPR 5 

ottobre 2010, n. 207, all’esecutore dei lavori gli interessi, legali e moratori, questi ultimi 
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nel-la misura accertata annualmente con decreto del Ministro dei Lavori pubblici, di 

concerto con il Ministro del Tesoro. 

Il direttore dei lavori, in sede di emissione del SAL, dovrà altresì verificare il rispetto 

della ripartizione percentuale dei lavori tra le singole imprese raggruppate in ATI. 

In sede di SAL l’appaltatore è, inoltre, tenuto ad esibire copia delle fatture emesse dalle 

cooperative prestatrici del servizio di trasporto del personale dell’Amministrazione ad-

detto alla sorveglianza e gestione dell’appalto, quando per tale servizio non venga 

utilizzato personale dipendente dell’appaltatore. Qualora si verificasse la circostanza che 

l’appaltatore utilizzi proprio personale dipendente, dovrà essere prodotta copia della 

documentazione comprovante il rapporto di lavoro subordinato tra autista e appaltatore. 

Il pagamento della rata a saldo, disposto previa garanzia fidejussoria, sarà effettuato 

non oltre il novantesimo giorno dall’emissione del certificato di collaudo provvisorio o 

del cer-tificato di regolare esecuzione, ai sensi dell’ art 237 del DPR 5 ottobre 2010, n. 

207. Detto pagamento non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi 

dell’art. 1669, secondo comma, del Codice Civile. Nel caso l’appaltatore non abbia 

preventivamente presentato garanzia fidejussoria, il termine di novanta giorni decorre 

dalla presentazione della garanzia stessa. 

Art. 31– Direzione dei lavori e direzione del cantiere 
 

La Direzione dei lavori sarà eseguita a cura di tecnici designati dal Responsabile del        

Procedimento. 

L'Appaltatore dovrà provvedere per proprio conto a nominare un Direttore del cantiere 

ed il Capo Cantiere, nonché a designare le persone qualificate ad assistere alla 

misurazione dei lavori ed a ricevere gli ordini della Direzione dei lavori. 

L'Appaltatore, all'atto della consegna dei lavori, dovrà comunicare alla stazione 

appaltante, per iscritto, il nominativo delle persone di cui sopra. 

Il Direttore di cantiere dovrà essere un tecnico, laureato o diplomato, iscritto all'Albo 

Profes-sionale, secondo le competenze professionali. 

Il Capo o i Capi cantiere dovranno anch’essi essere tecnici laureati o diplomati o 

Assistenti diplomati alla scuola Assistenti la cui qualifica di Assistente dovrà risultare sul 

libro matricola e sul libro paga dell’impresa che dovranno, a richiesta, essere esibiti. 

Il Direttore di Cantiere ed il Capo Cantiere designati dall'Appaltatore, dovranno 

comunicare per iscritto l'accettazione dell'incarico loro conferito, specificando 

esplicitamente di essere a conoscenza degli obblighi loro derivanti dal presente 

Capitolato. 
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Art. 32 – Condotta dei lavori 
 

Nella esecuzione delle opere l'Appaltatore dovrà attenersi a quanto previsto nei disegni 

e negli altri atti d'appalto e seguire, ove impartite, le istruzioni della Direzione dei Lavori 

senza che ciò costituisca diminuzione delle responsabilità per quanto concerne i 

materiali adopera-ti e la buona esecuzione dei lavori. 

In caso di ATI l’appaltatore è tenuto ad attenersi a quanto dichiarato nel programma 

circa le quote di partecipazione delle singole imprese. 

Gli ordini, le comunicazioni, le istruzioni saranno date all'Appaltatore, per iscritto, 

secondo le norme dell'art. 152 del DPR 5 ottobre 2010, n. 207. 

Durante lo svolgimento dei lavori, dovrà essere sempre presente in cantiere un 

rappresen-tante dell'Appaltatore, qualificato a ricevere ordini dalla Direzione dei Lavori, 

rilasciandone ricevuta. 

L'Appaltatore e' obbligato a condurre l'appalto in modo che possano svolgersi 

contemporaneamente, nello stesso cantiere, lavori affidati ad altre Ditte. 

L'Appaltatore e' obbligato altresì ad eseguire i lavori anche in soggezione di traffico, 

approntando le relative necessarie deviazioni provvisorie e la segnaletica occorrente a 

sua cura e spese. 

Qualora venga ordinato dalla D.L., l'Appaltatore dovrà fornire per l'esecuzione di 

interventi connessi con i lavori affidati, alle Ditte suddette, per conto della stazione 

appaltante, materiali e mano d'opera che saranno compensate con i prezzi di contratto, 

e dovrà anche dare in uso gratuito i mezzi provvisionali e strutture logistiche già 

esistenti in cantiere. In tali casi il piano di sicurezza andrà integrato in relazione alle 

lavorazioni da eseguire a cura delle predette ditte, d’intesa con l’appaltatore, il quale ne 

resterà l’unico responsabile. Tutte le proposte di modificazione o integrazione dovranno 

essere presentate al coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione dei lavori di cui al 

D.Lgs. 9 aprile 2008 N 81 e successive modifiche ed integrazioni. 

I lavori da effettuarsi in prossimità di manufatti pubblici o privati, o di stabilimenti in 

esercizio o di altri, dovranno essere eseguiti dall'Appaltatore rispettando le norme dei 

regolamenti dei proprietari interessati; i lavori dovranno essere inoltre condotti in modo 

da non arrecare di-sturbo o intralcio al funzionamento degli impianti stessi. 

La sorveglianza, che potrà anche essere saltuaria, del personale dell'Amministrazione, 

non esonera l'Appaltatore dalla responsabilità circa l'esatto adempimento degli ordini 

impartiti e la perfetta esecuzione delle opere, la scrupolosa osservanza delle buone 

regole dell'arte e l'ottima qualità di ogni materiale impiegato, anche se eventuali 

deficienze fossero passate inosservate al momento dell'esecuzione. La stazione 
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appaltante si riserva, quindi, ogni più ampia facoltà di indagini e di sanzioni in qualsiasi 

momento, anche posteriore alla esecuzio-ne delle opere. 

L'Appaltatore dovrà provvedere alla condotta dei lavori con personale tecnico idoneo, di 

provata capacità ed adeguato anche numericamente alle necessità. 

L'Appaltatore risponderà dell'idoneità del Tecnico Direttore del Cantiere, dei suoi altri 

dirigenti ed in genere di tutto il personale addetto al cantiere medesimo, personale che 

dovrà essere di gradimento della D.L. la quale può richiedere, motivatamente, 

l'allontanamento dal cantiere di qualunque addetto ai lavori. 

Durante i lavori il personale dell'Impresa qualificato a ricevere gli ordini della D.L. e ad 

assi-stere alle misure dovrà essere sempre presente in cantiere o al domicilio legale 

dell'Impresa. 

La eventuale custodia dei cantieri, richiesta o meno dalla Direzione dei Lavori, dovrà 

essere affidata a personale che risponda ai requisiti di cui all'art. 22 della legge 646/82. 

L'Appaltatore dovrà in ogni caso provvedere, a propria cura e spese, ad effettuare una 

com-pleta ed efficace sorveglianza di tutta la zona dei lavori e ciò anche in relazione alla 

estensione del cantiere ed al fatto che i lavori appaltati potranno essere eventualmente 

eseguiti per tratti e saltuariamente nel tempo, impiegando a tale scopo la mano d'opera 

che, secon-do le circostanze e l'estensione del cantiere, si dimostrerà necessaria per 

accensione lumi, ripristino recinzioni e segnaletica di cantiere, eventuale controllo 

funzionamento pompe per aggottamento ecc. 

I lavori si svolgeranno nelle ore diurne, ma dovranno proseguire anche durante le ore   

notturne e festive qualora la natura delle opere da eseguire lo richieda o quando la 

Direzione Lavori lo ritenga necessario per garantire la tempestività della ultimazione di 

tutti o di parte dei lavori, o ritenga necessario per sopravvenute esigenze di traffico o di 

interesse pubblico. 

Il tecnico nominato dall'Appaltatore quale Direttore di Cantiere dovrà assolvere a tutti gli 

adempimenti previsti dai regolamenti in vigore per la realizzazione delle opere, 

sollevando al riguardo interamente la D.L. da qualsiasi responsabilità. 

Infine, l’appaltatore ed i propri dipendenti si impegnano a rispettare le norme in materia 

di riservatezza nei confronti dell’Amministrazione; qualsiasi utilizzazione dei dati e/o 

degli elaborati prodotti dovrà essere autorizzata dal Responsabile del procedimento. 

Art. 33– Piano per la sicurezza 
 

L’Appaltatore o, nel caso di A.T.I. o Consorzio, l’Impresa Mandataria o designata quale 

capogruppo, prima della consegna dei lavori e, in caso di consegna ad urgenza entro 5 

gg. dalla data fissata per la consegna medesima, dovrà presentare, qualora non 
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presentate precedentemente, le eventuali osservazioni e/o integrazioni al Piano di 

Sicurezza e di     coordinamento ed al Piano Generale di Sicurezza, allegati al progetto 

nonché il Piano Operati-vo di Sicurezza (P.O.S.) per quanto attiene alle proprie scelte 

autonome e relative responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei 

lavori, da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di 

coordinamento e dell’eventuale piano generale di sicurezza ovvero del piano di sicurezza 

sostitutivo. 

La stazione appaltante, acquisite le osservazioni dell’appaltatore, ove ne ravvisi la 

validità, ha facoltà di adeguare il Piano della Sicurezza a quanto segnalato dall’Impresa. 

E’ altresì previsto che prima dell’inizio dei lavori, ovvero in corso d’opera, le Imprese 

esecutrici possano presentare al Coordinatore per l’esecuzione dei lavori proposte di 

modificazioni o integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento loro trasmesso al 

fine di adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell’impresa, sia per garantire il 

rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei 

lavoratori eventualmente disattese nel piano stesso 

Il Piano della Sicurezza, così eventualmente integrato, dovrà essere rispettato in modo 

rigoroso. E’ compito e onere dell’Impresa appaltatrice ottemperare a tutte le disposizioni 

norma-tive che la concernono e che riguardano le proprie maestranze, mezzi d’opera ed 

eventuali lavoratori autonomi cui essa ritenga di affidare, anche in parte, i lavori o 

prestazioni specialistiche in essi compresi. 

In particolare l’Impresa dovrà, nell’ottemperare alle prescrizioni della Legge 3 Agosto 

2007 n. 123, del D.Lgs. 81 e successivi atti normativi, consegnare al D.L. e al 

Coordinatore per l’esecuzione copia del proprio Documento di Valutazione Rischi copia 

della comunicazione alla ASL e Ispettorato del Lavoro, del nominativo del responsabile 

del Servizio di Prevenzione e Protezione, copia della designazione degli addetti alla 

gestione dell’emergenza. 

All’atto dell’inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, l’Impresa dovrà 

dichia-rare esplicitamente di aver preso visione del regime di sicurezza del lavoro ai 

sensi del D.Lgs. 81/08 e s.m.i in cui si colloca l’appalto e cioè: 

- che il Committente è la Riserva naturale Regionale Monte Navegna e Monte 

Cervia 

- che le funzioni di Responsabile dei Lavori, a ciò incaricato dal suddetto 

Committente, unitamente ai compiti che i D. L.vi n. 81/08 e 528/99 consentono di 

attribuire al medesimo, sono assolti dal Responsabile del Procedimento.; 

- che i lavori appaltati rientrano nelle soglie fissate dall’art. 90 comma 3 del D. L.vo 

n. 81 del 9 aprile 2008, per la nomina dei Coordinatori della sicurezza; 
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- che il Coordinatore della sicurezza in fase di progettazione è il Dottore Agronomo 

Giovanni Piva 

- che il Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione sarà nominato dal 

Committente entro la data di inizio dei lavori; 

- del piano di sicurezza e di coordinamento e/o del piano generale di sicurezza, in 

quanto facenti parte del progetto, e di avervi adeguato la propria offerta di 

partecipazione alla gara, tenuto conto che i relativi oneri, non soggetti a ribasso d’asta 

assommano all’importo evidenziato nel quadro economico dell’art. 2 del presente 

Capitolato oltre che nel bando di gara. 

L’Impresa e’ altresì obbligata, ad inserire nelle “proposte integrative” o nel “piano di 

sicurezza sostitutivo” e nel “piano operativo di sicurezza” : 

- il numero di operai o altri dipendenti di cui si prevede l’impiego nelle varie fasi di 

lavoro e le conseguenti attrezzature fisse e/o mobili di cui sarà dotato il Cantiere quali: 

spogliatoi, servizi igienici, eventuali attrezzature di pronto soccorso, ecc.; 

- le previsioni di disinfestazione periodica, ove necessario; 

- le dotazioni di mezzi e strumenti di lavoro che l’Impresa intende mettere a 

disposizione dei propri dipendenti quali: caschi di protezione, cuffie, guanti, tute, stivali, 

maschere, occhiali, ecc., che dovranno essere rispondenti alle prescrizioni relative alle 

varie lavo-razioni; 

- le fonti di energia che l’Impresa intende impiegare nel corso dei lavori, sia per 

l’illuminazione che per forza motrice per macchinari, mezzi d’opera ed attrezzature, che 

dovranno essere rispondenti alle prescrizioni relative ai luoghi ove si dovranno svolgere i 

lavori ed alle condizioni presumibili nelle quali i lavori stessi dovranno svolgersi; 

- i mezzi, i macchinari e le attrezzature che l’Appaltatore ritiene di impiegare in 

cantiere, specificando, ove prescritto, gli estremi dei relativi numeri di matricola, i 

certificati di col-laudo o revisioni periodiche previste dalle normative, le modalità di 

messa a terra previ-ste e quanto altro occorra per la loro identificazione ed a garantirne 

la perfetta efficienza e possibilità di impiego in conformità alla normativa vigente; i 

certificati di collaudo o di revisione che dovranno essere tenuti a disposizione in 

cantiere; 

- dichiarazione di mettere a disposizione le attrezzature e le apparecchiature 

necessarie a verificare la rispondenza alle norme delle messe a terra realizzate, la 

presenza di gas in fogne o cunicoli, ecc.; 

- le opere provvisionali necessarie per l’esecuzione di lavori quali: casserature, 

sbadacciature, ponteggi, ecc., corredate di relazione descrittiva ed ove occorra di 

opuscoli illustrativi, elaborati grafici, verifiche di controllo, firmati da progettista all’uopo 

abilitato per Legge; 
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- particolari accorgimenti ed attrezzature che l’Impresa intende impiegare per 

garantire la sicurezza e l’igiene del lavoro in caso di lavorazioni particolari da eseguire in 

galleria, in condotti fognanti, in zone, ambienti, condotti che siano da ritenere, sia pure 

in situazioni particolari, comunque sommergibili, in prossimità di impianti ferroviari, 

elettrodotti aerei, sotterranei o in galleria, di acquedotti, di tubazioni di gas o in 

situazioni comunque particolari; 

- quanto altro necessario a garantire la sicurezza e l’igiene del lavoro in relazione 

alla natura dei lavori da eseguire ed ai luoghi ove gli stessi dovranno svolgersi. 

Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni 

in materia di sicurezza ed igiene del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso 

dell’appalto, nonché ogni qualvolta l’Impresa intenda apportare modifiche alle misure 

previste o ai macchinari ed attrezzature da impiegare. 

Il piano (o i piani) dovranno comunque essere sottoscritti dall’Appaltatore, dal Direttore 

di Cantiere e, ove diverso da questi, dal progettista del piano, che assumono, di 

conseguenza: 

a) il progettista: la responsabilità della rispondenza delle misure previste alle 

disposi-zioni vigenti in materia; 

b) l’Appaltatore ed il Direttore di Cantiere: la responsabilità dell’attuazione delle 

stesse in sede di esecuzione dell’appalto. 

L’Appaltatore, inoltre, dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e 

dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza il piano (o i piani) di sicurezza ed 

igiene, del la-voro e gli eventuali successivi aggiornamenti, allo scopo di informare e 

formare detto perso-nale, secondo le direttive eventualmente emanate dal Coordinatore 

per l’esecuzione. 

Art. 34 – Oneri vari 
 

Sono a carico dell'Appaltatore, senza diritto ad alcun compenso, i seguenti oneri: 

1) Le spese di contratto, bollo, registrazione, autenticazione notarile delle firme e 

quanto altro richiamato all'art 8 del Capitolato Generale LL.PP. approvato con D.M. 

LL.PP. n°145/2000 come pure tutte le spese di cancelleria, di copie cianografiche, 

fotostatiche e fotografiche, dei disegni inerenti l'appalto e di copiatura dattiloscritta dei 

relativi atti. 

2) Le spese occorrenti alla provvista di acqua ed energia necessaria alla esecuzione 

dei lavori ivi compreso, in carenza di allacciamenti da parte degli Enti erogatori, il 

ricorso a mezzi sussidiari che dovranno consentire la regolare esecuzione dei lavori. 
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Le spese occorrenti a prelevare campioni e ad eseguire collaudi ed esperimenti di qual-

siasi genere, allo scopo di conoscere le qualità e la resistenza dei materiali da impiegare 

o impiegati e ciò anche dopo la provvista a pie' d'opera, senza che l'Impresa possa 

chiedere alcun indennizzo per eventuali sospensioni o ritardi dei lavori, in dipendenza 

dell'esecuzione delle prove. 

La spesa per la custodia del cantiere con personale provvisto della qualifica di guardia-

no particolare giurato ai sensi dell’art. 22 della L. 13/9/82 n. 646 esonerando l'Ammini-

strazione da ogni e qualsiasi responsabilità per eventuali distruzioni, danneggiamenti o 

furti. 

L'obbligo di apporre, entro tre giorni dalla consegna dei lavori, il cartello di indicazione 

delle opere come da normativa vigente. 

Gli oneri relativi alla pulizia ed al ripristino delle aree di cantiere che dovranno essere ri-

consegnate nello stato ante-operam. 

Art. 35– Penalità 
 

Per ogni giorno di ritardo rispetto a quello previsto per l’ultimazione dei lavori e' prevista 

l'applicazione di una penale pari a € 100,00. 

Art. 36– Risoluzione del contratto – esecuzione d’ufficio dei lavori 
 

L’appaltante può procedere alla risoluzione del contratto, oltre che nei casi previsti  dalla 

norma anche nei seguenti casi: 

a) quando risulti accertato il mancato rispetto, da parte dell’Appaltatore, del divieto 

del subappalto e delle ingiunzioni fattegli; 

b) nel caso di mancato rispetto delle ingiunzioni fattegli dall’appaltante, per ritardo 

nell’inizio o per ingiustificata sospensione dei lavori o per ritardo rispetto al programma 

di esecuzione dei lavori, inadempienza che, in relazione alle caratteristiche e alle finalità 

dell’appalto, viene contrattualmente configurata come negligenza grave o contravven-

zione da parte dell’appaltatore agli obblighi e alle condizioni stipulate; 

c) nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei 

lavoratori di cui al decreto legislativo 81/08 delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal 

coordinatore per la sicurezza. 
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Art. 37– Controversie 
 

a) Riserve 

Le riserve dell’Appaltatore devono essere proposte nei termini e con le modalità di cui 

agli artt. 190 e 191 del DPR 5 ottobre 2010, n. 207. 

Laddove, a seguito dell’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l’importo economico 

dell’opera possa variare in misura sostanziale e in ogni caso secondo le previsioni 

normati-ve, il Responsabile del Procedimento acquisisce immediatamente la relazione 

riservata del Direttore dei Lavori e, ove costituito, dell’organo di collaudo e, sentito 

l’affidatario, formula all’Amministrazione, entro 90 giorni dalla apposizione dell’ultima 

delle riserve di cui sopra, proposta motivata di accordo bonario. 

Con apposito atto, l’Amministrazione, entro 60 giorni dalla proposta di cui sopra, delibe-

ra in merito con provvedimento motivato. Il verbale di accordo bonario è sottoscritto 

dall’affidatario. 

b) Definizione delle controversie 

Tutte le controversie derivanti dall’esecuzione del contratto, comprese quelle 

conseguenti al mancato raggiungimento dell’accordo bonario previsto dal punto a) del 

presente articolo o che non potranno essere risolte in via amministrativa, potranno 

essere definite dal-la competente Autorità Giudiziaria solo dopo l’approvazione del 

collaudo provvisorio finale con esclusione del ricorso al giudizio arbitrale di cui agli 

articoli 806 e seguenti del codice di procedura civile. Fatti salvi i casi specificatamente 

previsti dalla vigente normativa, il Foro di riferimento sarà quello competente per il 

territorio. 
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VERBALE DI VALIDAZIONE DEL PROGETTO DA PORRE A BASE DI GARA 

(art. 26 D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.) 

 

CUP C67B20000720006 GAL SALTO CICOLANO. OPERAZIONE 19.2.1.4.4.1 CREAZIONE 

RIPRISTINO E RIQUALIFICAZIONE DI PICCOLE AREE NATURALI PER LA BIODIVERSITA' DI 

SITEMAZIONI AGRARIE E DI OPERE E MANUFATTI DI INTERESSE PAESAGGISTICO E 

NATURALISTICO La rete dei sentieri del Salto Cicolano. Progetto per la sistemazione e l 

adeguamento escursionistico della rete di sentieri della Valle del Salto. 
    

Il sottoscritto Dottore Agronomo Giovanni Piva in qualità di responsabile unico del procedimento dell’opera 

sopra descritta. 

PREMESSO 

- che il progetto da porre a base di gara è stato definito nel progetto esecutivo; 

- che il Rup attesta di aver di aver concluso le verifiche in merito: 

a) alla accessibilità delle aree e degli immobili interessati dai lavori secondo le indicazioni risultanti dagli 

elaborati progettuali; 

b) all’assenza di impedimenti sopravvenuti rispetto agli accertamenti effettuati prima dell'approvazione del 

progetto; 

c) alla conseguente realizzabilità del progetto anche in relazione al terreno, al tracciamento, al sottosuolo 

ed a quanto altro occorre per l'esecuzione dei lavori; 

- che l’art. 26 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. prevede la validazione del progetto posto a base di gara quale atto 

formale che riporta gli esiti delle verifiche, tale validazione è sottoscritta dal responsabile del procedimento 

(comma 6.d) facendo preciso riferimento al rapporto conclusivo, di cui al comma 8 del medesimo articolo; 

- che il Rup ha acquisito i pareri di cui all’art. 27 comma 1 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. nonché, ove previsto, il 

parere del proprio organo consultivo, e pone a conclusione l’attività di verifica relativa al livello di progettazione 

da porre a base di gara con l’atto formale di validazione, per poi procedere all’avvio della fase dell’affidamento 

dei lavori; 

- che il progetto esecutivo di: 

La rete dei sentieri del Salto Cicolano. Progetto per la sistemazione e l adeguamento 
escursionistico della rete di sentieri della Valle del Salto   è stato redatto dalla dottoressa Forestale Rita 

Bosi 
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VERIFICATO 

 che il progetto posto a base di gara è composto della seguente documentazione: 

1. relazione generale; 

2. elaborati grafici e cartografici comprensivi dei dettagli delle opere composti   

3. piano di sicurezza e di coordinamento  

4. computo metrico estimativo  e  quadro tecnico economico   

5. cronoprogramma; 

6. Stima incidenza della manodopera 

7. schema di contratto e capitolato speciale di appalto  

che il progetto: 

- è completo; 

- è coerente e completo nel quadro economico in tutti i suoi aspetti; 

- è appaltabile nella soluzione progettuale prescelta; 

- esistono i presupposti per la durabilità dell'opera nel tempo; 

- minimizza i rischi di introduzione di varianti e di contenzioso; 

- è possibile l’ultimazione dell'opera entro i termini previsti; 

- è verificata la sicurezza delle maestranze e degli utilizzatori; 

- è verificatala manutenibilità delle opere, ove richiesto. 

- è cantierabile 
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Tutto quanto sopra premesso e verificato, in contraddittorio con La progettista Dottoressa Forestale Rita BOSI 

il progetto viene quindi 

VALIDATO 

 

ai sensi e per gli effetti dell’art. 26 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. Il progetto potrà quindi esser posto a base di gara. 

  

firmato digitalmente art.32 comma 14 del D.lgs50/2016 

 

IL RUP 

Dottore Agronomo 

Giovanni PIVA 

Matricola 30558 Regione Lazio 
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